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Il Vangelo secondo Marco è catalogato come secondo dopo quello di Matteo, che abbiamo preso in considerazione lo scorso mese; in realtà, fu il primo ad essere stato scritto in ordine di tempo. Prima di Marco, infatti, non esisteva ancora un libro su Gesù chiamato “vangelo”. 


Esistevano delle raccolte di frasi, di parabole, di miracoli sulla vita del Signore; esse servivano ai missionari, ai catechisti e per la liturgia. Queste opere, però, rischiavano di essere incomplete e di offrire di Gesù un’immagine imprecisa.


Per questa ragione Marco intuisce per primo l’urgenza di scrivere un racconto documentato sulla vita di Gesù. 


Il suo progetto non consiste nel presentare l’uno o l’altro aspetto, ma tutta la storia di Cristo, dal battesimo fino alla sua risurrezione.


Ma chi era Marco? Il libro degli Atti degli Apostoli c’informa che aveva un doppio nome: Giovanni Marco. Forse era originario di Gerusalemme ma non faceva parte del collegio dei Dodici Apostoli. 


Egli, piuttosto, fu un loro discepolo. Apparteneva, infatti, ad una famiglia conosciuta da Pietro e che accoglieva fra le sue mura la prima comunità cristiana. In seguito a questi contatti, Marco maturò la sua vocazione missionaria e decise di accompagnare prima Paolo e Barnaba nei loro viaggi di evangelizzazione e poi Pietro fino a Roma. 


Grazie alla predicazione di questo Apostolo, Marco ebbe modo di conoscere più approfonditamente il Signore, la sua vita, le sue opere, i suoi insegnamenti. 


Tutte le informazioni raccolte dalla bocca di Pietro, egli volle ordinare e mettere per iscritto. Così, dopo la morte dell’Apostolo, nacque a Roma il “suo” vangelo che al prossimo appuntamento avremo modo di conoscere più da vicino.




















Lettera 	alle


   Famiglie





« NELLA BIBBIA 


LA VERITÀ CHE GENERA LA PACE! »


Carissimi,


Vogliate gradire il mio più cordiale augurio di Buon Anno, che vi prego di estendere ai vostri familiari e amici, in particolare penso ai vostri cari che per ragioni di lavoro si sono trasferiti altrove. Dite loro che il Vescovo li pensa e prega anche per loro.


Il primo giorno dell’anno noi, insieme alla Chiesa, lo dedichiamo alla Divina Maternità di Maria SS. e, insieme all’umanità, alla pace, che quest’anno ha come tema: 


“Nella verità la pace!”.


Chi ci potrà condurre alla verità perché possiamo avere pace?


Solo Gesù è Via alla Verità, alla Vita e, quindi, alla Pace.


È a Gesù quindi che dobbiamo andare. Le vie che ci portano a Lui sono tante. La principale è la Bibbia, perché contiene la Parola di Dio. E Gesù è la Parola fatta carne che abita tra noi.


Tra qualche mese con gioia e trepidazione consegnerò a tutti voi il Testo Santo della Bibbia e, con esso, l’impegno mio e della Chiesa di Patti ad aiutarvi a farlo diventare il vostro pane quotidiano, la strada che vi porta alla verità e alla pace.


Vi giunga per mio mezzo la benedizione del Padre della Vita.


		 Ignazio Vescovo














